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Premessa

Il 1° gennaio 2006 iniziano le operazioni di Affiliazione e Riaffiliazione delle Società Sportive e di
tesseramento degli Atleti, Insegnanti Tecnici, Ufficiali di Gara, Dirigenti Federali e Sociali, secondo
le norme di seguito indicate e pubblicate anche nel sito Internet (www.fipcf.it).
Per quanto non contemplato nelle presenti Norme e Procedure si rimanda allo Statuto Federale e al
Regolamento Organico Federale.

Titolo I – SOCIETÀ SPORTIVE

NORME GENERALI

Possono essere affiliate alla FIPCF le Società e le Associazioni Sportive formalmente costituite che
intendono praticare le discipline sportive controllate dalla FIPCF.
Le domande di Affiliazione o Riaffiliazione devono essere redatte sugli appositi moduli (completi in
ogni loro parte) e sottoscritte dal Legale Rappresentante; quelle incomplete o irregolari saranno resti-
tuite alle Società Sportive interessate.
La FIPCF accetterà solo le domande delle Società e Associazioni Sportive che:

a) siano disciplinate da uno Statuto Sociale e da Regolamenti interni ispirati al principio di reale
democrazia e di pari opportunità e conformi alle Norme e direttive del CONI, allo Statuto ed ai
Regolamenti della Federazione;

b) siano rette da un Consiglio Direttivo eletto, con un mandato rinnovabile della durata massima di
quattro anni, dall’Assemblea Sociale oppure, per i Gruppi Sportivi rappresentati nel Comitato
Sportivo Militare, nominato dalle competenti Autorità;

c) non abbiano finalità di lucro;

d) rispettino, comunque e quale che sia la forma giuridica prescelta, le prescrizioni di cui all’Art.
90 della L. n. 289 /2002 e successive modificazioni ed integrazioni (V. successiva pag. 11);

e) abbiano a disposizione un impianto che sia idoneo allo svolgimento delle attività sportive fede-
rali e che rispetti le leggi igienico/sanitarie ed urbanistiche, nonché ogni altra legge vigente.
Inoltre, l’impianto deve essere posto alla distanza stradale minima di 400 metri da quello della
Società Sportiva più vicina affiliata, la quale abbia punteggio federale acquisito annualmente
negli ultimi due anni, ai sensi dell’Art. 6) dello Statuto Federale. Casi eccezionali possono esse-
re autorizzati dal Consiglio Federale qualora ci sia accordo tra le Società Sportive interessate o
se trattasi di impianto messo a disposizione da Enti Locali o da Scuole pubbliche;

f) si avvalgano dell’opera di un Insegnante Tecnico qualificato dalla Federazione e inquadrato
nelle categorie Allenatori, Istruttori, Maestri e Maestri Benemeriti;

g) tesserino tutti i propri Atleti dopo averli sottoposti, obbligatoriamente, alla visita di idoneità
fisica prevista dalle norme sanitarie vigenti;

h) comunichino alla Federazione, entro 30 giorni, le eventuali modifiche della denominazione della
Società o dello Statuto Sociale e/o le eventuali modifiche intercorse rispetto a quanto comuni-
cato all’atto della Affiliazione o Riaffiliazione;
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A) PRIMA AFFILIAZIONE

La quota di prima Affiliazione per le Società Sportive per il 2006 è di € 100,00.
La domanda di Affiliazione di Società Sportive di nuova costituzione o di Società Sportive che, pur
essendo state precedentemente affiliate, non hanno rinnovato l’affiliazione per il 2005, deve essere
compilata sugli appositi Modelli ed inviata - nel periodo intercorrente dal 1° gennaio al 31 dicembre
2006 - alla FIPCF, Viale Tiziano, 70 – 00196 Roma, unitamente alla seguente documentazione:
1) Atto Costitutivo Sociale, sottoscritto dai Soci Costituenti, le cui firme devono essere autentica-

te a norma di legge;
2) Statuto Sociale, sottoscritto dal Presidente della Società Sportiva;
3) Verbale di Assemblea Sociale elettiva, relativo all’elezione del Consiglio Direttivo in carica

(composto di 5 membri, di cui 1 per la componente Atleti ed 1 per la componente Insegnanti
Tecnici, iscritto nell’Albo federale), datato, timbrato e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
dell’Assemblea stessa;

4) Dichiarazione, datata, timbrata e sottoscritta dal Presidente della Società Sportiva, attestante che
l’impianto utilizzato per gli allenamenti è fornito di attrezzature adeguate, è idoneo alla pratica
della disciplina per la quale si chiede l’affiliazione ed è conforme a quanto stabilito dalle attua-
li disposizioni di legge in materia;

5) Modello S1 e Modello T1 (per i dati anagrafici dei Consiglieri Sociali componenti del
Consiglio Direttivo), tenendo presente che la stessa persona non può ricoprire la carica di
Consigliere Sociale in più di una Società Sportiva FIPCF e che il Presidente (se iscritto
nell’Albo degli Insegnanti Tecnici federali) può rivestire la carica di Consigliere Tecnico e
Insegnante Tecnico responsabile della stessa;

6) Modello (S2 e/o S3) per la richiesta di tesseramento Atleti (minimo 10 Atleti tra Agonisti,
Preagonisti o non Agonisti), compilato in ogni sua parte, datato, timbrato e sottoscritto dal
Presidente della Società Sportiva. Per gli Atleti Agonisti minorenni, è obbligatoria la firma
del genitore o di chi ne esercita la potestà genitoriale, da apporre nell’apposito spazio;

7) Attestazioni originali dei versamenti postali delle quote di Affiliazione della Società Sportiva e
del tesseramento Atleti (V. Titolo III - Tabella Quote Federali). Il pagamento delle relative quote
deve essere effettuato con versamenti – separati - sul conto corrente postale n. 65794034 inte-
stato a FIPCF - Viale Tiziano, 70 – 00196 Roma. La quota di Affiliazione è comprensiva del tes-
seramento di 5 Consiglieri Sociali. Si prega di allegare gli originali dei versamenti postali spil-
landoli sul Modello S4.

Copia della domanda di Affiliazione (comprensiva dei Modelli S1, S2, S3, S4, T1 e T2) deve essere invia-
ta – contestualmente - al Comitato Regionale competente. Il Comitato dovrà esprimere il proprio motiva-
to parere, sottolineando i motivi che rendono opportuna o, in caso negativo, inopportuna l’Affiliazione
della Società Sportiva, con particolare riferimento alla dislocazione nel contesto territoriale nel quale
dovrà operare, all’esistenza di altre Società Sportive, alle attrezzature, all’impianto, ai servizi disponibili
ed a quanto altro possa essere utile per una più completa valutazione della domanda di Prima Affiliazione.
Il Comitato Regionale può incaricare il Delegato Provinciale competente per la verifica in questione.
La Segreteria Federale, esaminata la domanda, esprimerà parere di conformità della documentazio-
ne ricevuta con i requisiti e le norme previste dandone comunicazione alla Società stessa ed al
Comitato Regionale competente e assegnando un codice provvisorio, che consente di prendere parte
all’attività federale.
Dopo la ratifica da parte del Consiglio Federale, la Società riceverà l’attestato di affiliazione alla
FIPCF unitamente alle relative tessere (Consiglieri e Atleti) ed a una targa personalizzata.
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La validità dell’Affiliazione, una volta ratificata, avrà decorrenza dal momento del pagamento del
cc/p fino al 31 dicembre 2006.

B) RIAFFILIAZIONI

La quota di Riaffiliazione per le Società Sportive per il 2006 è la seguente:
– dal 1° al 31 gennaio 2006, € 100,00;
– dal 1° febbraio al 31 dicembre 2006, € 150,00.
La domanda di Riaffiliazione delle Società Sportive già affiliate per il 2005 deve essere compilata
sugli appositi Modelli ed inviata, nel periodo intercorrente dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2006,
alla FIPCF, Viale Tiziano, 70 – 00196 Roma, unitamente alla seguente documentazione:
1) Modello S1 e Modello T1 (per i dati anagrafici dei Consiglieri Sociali componenti del

Consiglio Direttivo), tenendo presente che la stessa persona non può ricoprire la carica di
Consigliere Sociale in più di una Società Sportiva FIPCF e che il Presidente (se iscritto
nell’Albo degli Insegnanti Tecnici federali) può rivestire la carica di Consigliere Tecnico e
Insegnante Tecnico responsabile della stessa;

2) Modello (S2 e/o S3) per la richiesta di tesseramento Atleti (minimo 10 Atleti tra Agonisti,
Preagonisti o non Agonisti), compilato in ogni sua parte, datato, timbrato e sottoscritto dal
Presidente della Società Sportiva. Per gli Atleti Agonisti minorenni, è obbligatoria la firma
del genitore o di chi ne esercita la potestà genitoriale, da apporre nell’apposito spazio. Per
il tesseramento Atleti, il pagamento deve essere effettuato con versamento sul conto corrente
postale n. 65794034 intestato a FIPCF - Viale Tiziano, 70 – 00196 Roma. Si ricorda, inoltre, che
la Società deve provvedere al tesseramento degli Atleti Agonisti, almeno 20 giorni prima della
partecipazione alla sua prima gara.
L’elenco degli Atleti Non Agonisti e Preagonisti, si può inoltrare anche via e-mail (su file
excel) usando il carattere maiuscolo e rispettando – separatamente – i seguenti campi:
cognome, nome, sesso e data di nascita. La Società dovrà – comunque – stampare il file
inviato via e-mail, farlo firmare dal Presidente Sociale ed inviarlo alla Segreteria Federale
allegando il pagamento effettuato.

3) Attestazioni originali (spillate sul retro dei rispettivi Modelli) dei versamenti postali delle quote di
Riaffiliazione della Società Sportiva e di tesseramento Atleti (V. Titolo III - Tabella Quote
Federali). La quota di Riaffiliazione è comprensiva del tesseramento di 5 Consiglieri Sociali.

Per pagare la quota di Riaffiliazione, è preferibile utilizzare il bollettino prestampato, personalizzato
e precodificato, spedito a parte dalla Segreteria Federale.
Nel caso venga smarrito, si può effettuare il pagamento sul conto corrente postale n. 65794034 inte-
stato a FIPCF –Viale Tiziano, 70- 00196 Roma, tenendo presente che non è consentito cumulare la
quota di Riaffiliazione con quella del tesseramento Atleti.
In ogni caso, la ricevuta del pagamento effettuato andrà spillata sul retro del Modello corrispondente.
La FIPCF, controllata la completezza e la regolarità della domanda e della documentazione, e con-
statata la conformità della richiesta alle disposizioni federali, invierà (dopo la ratifica da parte del
Consiglio Federale) l’attestato di Riaffiliazione (unitamente alle relative tessere dei Consiglieri e
degli Atleti) alla Società Sportiva interessata e copia al Comitato Regionale competente.
La validità della Riaffiliazione, una volta ratificata, avrà decorrenza dal momento del pagamento del
cc/p fino al 31 dicembre 2006.
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Titolo II – TESSERATI

Con il tesseramento, i Dirigenti Federali, i Dirigenti Sociali, gli Atleti, gli Ufficiali di Gara, gli
Insegnanti Tecnici ed i Soci delle Società Sportive, aderiscono alla Federazione e pertanto:
1) assumono l’obbligo di osservare lo Statuto, i Regolamenti ed ogni disposizione emanata dagli

Organi Federali;
2) si impegnano ad operare con assoluta lealtà e correttezza;
3) non possono avvalersi dei mezzi di pubblica informazione per censurare gli organi Federali e gli

Ufficiali di Gara;
4) non possono intraprendere relazioni sportive con organizzazioni non riconosciute dalla

Federazione;
5) sono passibili delle sanzioni disciplinari previste nelle Norme federali;
6) si impegnano ad non adire altre Autorità per la risoluzione di controversie connesse all’attività

espletata nell’ambito federale.

A) ATLETI

Premessa
1) Per poter praticare le discipline sportive controllate dalla FIPCF gli Atleti devono aver supera-

to l’accertamento dell’idoneità fisica previsto nelle norme sanitarie in vigore ed essere muniti
della Tessera Federale, valida per l’anno in corso, rilasciata a favore di una Società Sportiva affi-
liata.

2) Per gli Atleti Agonisti il certificato medico dovrà essere conservato presso la segreteria della
Società Sportiva di appartenenza. Gli Atleti della classe Master devono integrare la normale
visita medica di idoneità per l’attività agonistica con l’elettrocardiogramma sotto sforzo massi-
male effettuato al cicloergometro o al nastro trasportatore.

3) Il tesseramento degli Atleti Agonisti minorenni è consentito solo previa autorizzazione di
uno dei genitori o di chi ne esercita la potestà genitoriale.

4) Il tesseramento dà diritto a partecipare all’attività sportiva attraverso le rispettive Società
Sportive affiliate ed alla copertura assicurativa contro gli infortuni sportivi, sulla base della con-
venzione vigente.

5) È consentito il tesseramento di Atleti stranieri, anche extracomunitari, purché in regola con il
permesso di soggiorno e non vincolati con Società di altri Paesi.

6) È, altresì, consentito il tesseramento di Atleti di nazionalità italiana residenti all’estero. Essi pos-
sono partecipare a tutta l’attività agonistica.

7) Gli Atleti devono essere qualificati dilettanti secondo le norme del CIO e delle Federazioni
Internazionali.

Norme Generali
1) Le Società Sportive sono invitate ad inviare sollecitamente i Modelli di tesseramento in modo

da garantire l’immediata copertura assicurativa degli Atleti.
2) Se il cambiamento da "Non Agonista" ad "Agonista" avviene nel corso dell’anno, l’Atleta deve

versare nuovamente la quota di tesseramento, presentando il relativo Modello.
3) Per ogni richiesta di tesseramento Atleti deve essere effettuato un versamento postale di impor-

to pari alla quota relativa al numero degli Atleti per i quali si richiede il tesseramento.
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4) La ricevuta originale del versamento postale deve essere incollata sul retro del Modello di tes-
seramento al quale si riferisce.

La validità del tesseramento scade il 31 dicembre 2006.

Classi
Gli Atleti e le Atlete sono suddivisi nelle seguenti classi:

Preagonisti: dal 6° al 13° anno (nati/e negli anni dal 1993 al 2000);

Giovanissimi: solo 13° anno (nati/e nel 1993);

Agonisti:

– Esordienti: dal 14° anno (nati/e nell’anno1992);

– Cadetti: dal 15° al 16° anno (nati/e negli anni dal 1990 al 1991);

– Speranze: dal 17° al 18° anno (nati/e negli anni dal 1988 al 1989);

– Juniores: dal 19° al 20° anno (nati/e negli anni dal 1986 al 1987);

– Seniores: dal 21° al 40° anno (nati/e negli anni dal 1966 al 1985);

– Master A: dal 41° al 45° anno (nati/e negli anni dal 1961 al 1965);

– Master B: dal 46° al 55° anno (nati/e negli anni dal 1951 al 1960);

– Master C: oltre il 55° anno (nati/e negli anni dal 1950 e precedenti).

Non Agonisti: dal 14° anno (nati/e negli anni dal 1992 e precedenti) tutti coloro che non intendono
svolgere attività agonistica.

Vincolo
1) Per gli Atleti tesserati come Preagonisti, Non Agonisti ed Agonisti Esordienti, Cadetti e Master,

il vincolo è annuale;

2) per gli Atleti tesserati come Agonisti Speranze, Juniores e Seniores, il vincolo è per il quadrien-
nio olimpico.

Trasferimenti
Lo scioglimento del vincolo sociale per il trasferimento nel corso dell’anno ad altra Società Sportiva
è autorizzato dal Consiglio Federale, su domanda dell’Atleta interessato, per uno dei seguenti moti-
vi:
1) scioglimento della Società Sportiva di appartenenza;

2) mancata Riaffiliazione della Società Sportiva di appartenenza entro il 31 gennaio;

3) mancato tesseramento dell’Atleta entro il 31 gennaio per inadempienza della Società Sportiva
di appartenenza;

4) cambiamento di residenza e/o arruolamento nei corpi rappresentati nel Comitato Sportivo
Militare;

La domanda di trasferimento deve essere presentata dall’Atleta interessato, con lettera raccoman-
data, alla Società Sportiva di appartenenza e per conoscenza alla Segreteria Federale, e deve conte-
nere:

a) generalità del richiedente;

b) Società Sportiva alla quale intende trasferirsi;

c) motivo della richiesta di trasferimento con allegata documentazione.
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In casi di particolare e comprovata gravità il Consiglio Federale può autorizzare l’Atleta, fermo
restando il vincolo sportivo con la Società Sportiva di appartenenza, ad allenarsi presso altra Società
Sportiva della stessa Regione e ad essere iscritto ed assistito dalla stessa – per conto della Società
Sportiva di appartenenza – durante le gare, o anche autorizzarne eccezionalmente il trasferimento.

B) DIRIGENTI FEDERALI, UFFICIALI DI GARA, INSEGNANTI TECNICI, 
CONSIGLIERI SOCIALI

Dirigenti Federali
Per il tesseramento dei Dirigenti Federali Centrali e Periferici, la FIPCF invierà direttamente il
modello T2 (per i dati anagrafici) ed un bollettino di cc/p prestampato, personalizzato e precodi-
ficato.
La quota di tesseramento per i Dirigenti Federali Centrali e Periferici è di € 26,00.
La ricevuta del cc/p pagato, dovrà essere incollata sul modello T2 ed inviata alla FIPCF in Viale
Tiziano, 70 – 00196 Roma.
La validità del tesseramento scade il 31 dicembre 2006.

Ufficiali Di Gara
Per il tesseramento degli Ufficiali di Gara, la FIPCF invierà direttamente il modello T2 (per i dati
anagrafici) ed un bollettino di cc/p prestampato, personalizzato e precodificato.
La quota di tesseramento per gli Ufficiali di Gara è di € 16,00.
La ricevuta del cc/p pagato, dovrà essere incollata sul modello T2 ed inviata alla FIPCF in Viale
Tiziano, 70 – 00196 Roma.
La validità del tesseramento scade il 31 dicembre 2006.

Insegnanti Tecnici
Per il tesseramento degli Insegnanti Tecnici, la FIPCF invierà direttamente il modello T2 (per i dati
anagrafici) e due bollettini di cc/p prestampati, personalizzati e precodificati. Gli Insegnanti Tecnici
che provvederanno al pagamento della quota federale entro il 31 gennaio 2006, godranno di una ridu-
zione, come di seguito specificato:
– bollettino da € 26,00, se il pagamento viene effettuato dal 1° al 31 gennaio 2006;
– bollettino da € 50,00, se il pagamento viene effettuato dal 1° febbraio al 31 dicembre 2006.

Nota Bene

La validità del tesseramento scade il 31 dicembre 2006.

Consiglieri Sociali
Per il tesseramento dei Consiglieri Sociali deve essere utilizzato il modello T1. La quota di tessera-
mento è compresa nella quota di Affiliazione o Riaffiliazione.
La validità del tesseramento scade il 31 dicembre 2006.

La ricevuta del cc/p pagato, dovrà essere inviata, unitamente al modello T2, alla FIPCF in Viale
Tiziano, 70 – 00196 Roma.
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AVVERTENZA:
1) I bollettini prestampati, personalizzati e precodificati, devono essere usati senza alcuna corre-

zione e/o modifica.
2) Nel caso venga smarrito il bollettino sopra citato, si può provvedere al versamento richiesto sul

cc/p n. 65794034 intestato alla FIPCF, viale Tiziano, 70 - 00196 Roma, utilizzando un comune
bollettino postale.

Titolo III – TABELLA QUOTE FEDERALI

a) Prima Affiliazione (comprensiva del tesseramento dei 5 Consiglieri Sociali) ....................................... € 100,00
b) Riaffiliazioni dal 1° al 31 gennaio 2006

(comprensiva del tesseramento dei 5 Consiglieri Sociali) ...............................................................................€ 100,00
c) Riaffiliazioni dal 1° febbraio al 31 dicembre 2006

(comprensiva del tesseramento di 5 Consiglieri Sociali) ..................................................................................€ 150,00
d) Gli Istituti Scolastici, Religiosi e di Formazione Militare sono esentati dal 

pagamento della quota di Affiliazione o Riaffiliazione
e) Atleti Agonisti ................................................................................................................................................................... € 6,00
f) Atleti Preagonisti e Non Agonisti............................................................................................................................€ 3,00
g) Tesseramento Dirigenti Federali, Centrali e Periferici................................................................................€ 26,00
h) Tesseramento Insegnanti Tecnici dal 1° al 31 gennaio 2006..................................................................... € 26,00
i) Tesseramento Insegnanti Tecnici dal 1° febbraio al 31 dicembre 2006............................................... € 50,00
l) Tesseramento Ufficiali di Gara ................................................................................................................................ € 16,00

Per eliminare disguidi ed accelerare le procedure, e per maggiore regolarità amministrativa, è oppor-
tuno evitare versamenti cumulativi ed effettuare, invece, versamenti postali separati per ogni richie-
sta (Es.: tesseramento Ufficiali di Gara; tesseramento Dirigenti Federali; iscrizione Corsi ed Esami; ecc.).

Titolo IV – ASSICURAZIONE

Il Decreto Legge 30 giugno 2005, n° 115 (art.6, comma 4) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 151
del 1° luglio 2005, ha sospeso, fino al 31/12/2006 l’obbligo assicurativoprevisto dall’art. 52 della legge
27/12/2002, n° 289, riguardante gli sportivi dilettanti tesserati in qualità di Atleti, Dirigenti e Tecnici
alle Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Associate ed agli Enti di Promozione Sportiva.
Tale sospensione ha comportato, conseguentemente, anche il venire meno dell’applicazione del
D.M.17/12/2004 con il quale erano state fissate, in attuazione del citato art. 52 della Legge 289/2002,
le modalità tecniche per l’iscrizione all’assicurazione obbligatoria presso la Sportass.
Il Parlamento, in sede di conversione del citato Decreto Legge 30 giugno 2005, n°115, ha modifica-
to le norme concernenti l’obbligo assicurativo degli sportivi dilettanti presso la Sportass, previste nel
testo originario del Decreto legge e che stabilivano la sospensione di tale obbligo fino al 31/12/2006.
In base a tale provvedimento, approvato dalla Camera il 30/07/2005, è stabilito che, fermo restando
il principio dell’obbligo assicurativo antinfortunistico degli sportivi dilettanti, viene meno l’esclusi-
vità della Sportass in materia, in quanto viene previsto che le Federazioni Sportive Nazionali e gli
Enti di Promozione Sportiva possono scegliere la compagnia assicuratrice con la quale stipulare le
relative convenzioni.
Pertanto, tenuto conto degli interventi legislativi di cui sopra che hanno mutato radicalmente il qua-
dro di riferimento esistente, la Federazione provvederà ad una nuova copertura assicurativa il cui
contenuto sarà comunicato, con nota separata, a tutti gli Associati.
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Titolo V – TUTELA SANITARIA

1) Le Società Sportive sono tenute a far sottoporre i loro tesserati a visita medica annuale al fine di accer-
tare la loro idoneità all’attività sportiva federale ai sensi di quanto previsto dal Consiglio Nazionale
del CONI nella seduta del 22 febbraio 1979, con riferimento all’Art. 61, Punto 4, della Legge n. 833
del 23 dicembre 1978 ed eventuali successive modifiche, integrazioni e regolamenti di esecuzione.

2) L’accertamento dell’idoneità generica è richiesta per gli Atleti “Preagonisti” e “Non Agonisti”,
per gli Insegnanti Tecnici e per gli Ufficiali di Gara.

3) Tutti coloro che praticano attività sportiva agonistica devono sottoporsi a visita medica affinché
sia accertata la loro idoneità specifica allo sport che praticano.

4) Sia l’idoneità generica che quella specifica vanno accertate mediante visita medica. Per la parte
relativa all’attività agonistica ci si è attenuti a quanto previsto nel Decreto del Ministero della
Sanità del 18 febbraio 1982 recante norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonisti-
ca ed eventuali successive modifiche, integrazioni e regolamenti di esecuzione.

5) I certificati medici di idoneità generica o specifica devono essere rilasciati secondo quanto sta-
bilito dalle norme sanitarie in vigore (D.L. n. 663 del 30 dicembre 1979, Art. 5, ultimo Punto,
ed eventuali successive modifiche, integrazioni e regolamenti di esecuzione).

6) Ai soggetti riconosciuti idonei verrà rilasciato il relativo certificato di idoneità, che deve essere
conservato presso la Segreteria della Società Sportiva di appartenenza per almeno 5 anni.

Titolo VI - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

– Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali
1) I Presidenti delle Società Sportive sono tenuti a fornire a tutti i tesserati - Atleti, Tecnici e

Dirigenti – l’informativa di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003 in materia di trattamento dei
dati personali riprodotta alle successive pagg. 21 e 22 e acquisire la relativa dichiarazione indi-
viduale di consenso, facendo sottoscrivere all’interessato copia dell’apposito modulo (v. pag.
23) da conservare presso la Segreteria della Società Sportiva; 

2) Inoltre, i Presidenti di Società Sportive dovranno anche fornire agli Atleti “Agonisti” la specifi-
ca informativa relativa all’antidoping, facendo sottoscrivere all’interessato copia degli appositi
moduli (v. pagg. 24 e 25) da inviare, con la richiesta del tesseramento, alla FIPCF – Viale
Tiziano, 70 - 00196 Roma;

3) I Presidenti di Società, infine, sottoscriveranno in calce al modello (S1) di Affiliazione/Riaffiliazione
la manifestazione del consenso al trattamento dei dati personali della Società Sportiva.

Titolo VII – VARIE - Elenco Modelli

Modello Denominazione
S1 Affiliazione/Riaffiliazione Società Sportiva;
S2 Tesseramento Atleti Preagonisti e Non Agonisti;
S3 Tesseramento Atleti Agonisti;
S4 Riepilogo pagamenti con ripartizione delle relative causali;
T1 Tesseramento Consiglieri Sociali;
T2 Tesseramento Dirigenti Federali, Ufficiali Gara e Insegnanti Tecnici.
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Art. 90 - Legge n. 289/2002
MODIFICHE AGLI STATUTI DI SOCIETÀ

E ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE

L’Art. 90 della legge finanziaria 2003 (L. n. 289/2002), oltre ad aver apportato notevoli e profonde
modifiche, soprattutto in materia fiscale, per le Società Sportive Dilettantistiche, ne ha delineato una
vera e propria nuova figura di Società, con caratteri peculiari rispetto a quanto sino ad oggi previsto
sia dal codice civile, sia dalle norme dell’ordinamento sportivo.
In particolare:

– Diventa obbligatorio indicare nella denominazione sociale la finalità sportiva dilettantistica;

– Diventa obbligatorio assumere una delle seguenti forme giuridiche:
a) A.S. priva di personalità giuridica ai sensi degli Artt. 36 e seguenti del Codice Civile;
b) A.S. con personalità giuridica di diritto privato ai sensi del D.P.R. n. 361/2000;
c) Società Sportiva di capitali costituita in Società per Azioni, a responsabilità limitata o coopera-

tiva a r.l. non aventi scopo di lucro.

– I contenuti statutari di tali Società conterranno obbligatoriamente i seguenti principi:

1) Assenza di fini di lucro;
2) Rispetto del principio di democrazia interna;
3) Organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’ag-

giornamento ed il perfezionamento nelle attività sportive;
4) Divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre Società e Associazioni Sportive

nell’ambito della medesima disciplina;
5) Gratuità degli incarichi degli amministratori;
6) Devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento della Società;
7) Obbligo di conformarsi alle norme e direttive del C.O.N.I., nonché agli Statuti e Regolamenti

delle Federazioni Sportive Nazionali o dell’Ente di Promozione Sportiva cui la Società intende
affiliarsi.
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(Fac-simile)
ATTO COSTITUTIVO SOCIALE

Il giorno .............., del mese di ..................., dell’anno ............, alle ore ........., in ................................,
via .............................. n ......., con la presente scrittura privata, redatta in ................ esemplare/i, ed a
valere ad ogni effetto di legge, fra i sottoscritti ......................................................................................
................................................................................................................................................................
(indicare Cognome, Nome, Luogo e Data di Nascita, Domicilio, Professione e Codice Fiscale dei
Soci Fondatori, tutti Cittadini Italiani Maggiorenni e di buona condotta morale e civile), si conviene
e stipula quanto segue:
1) è costituita fra i predetti la Società Sportiva Dilettantistica denominata:

“.................................................. Associazione Sportiva Dilettantistica”;
2) la sede, la durata, lo scopo e le norme che regolano la vita associativa sono stabilite dallo Statuto

Sociale, costituito da n. 24 articoli, che, letto ed approvato, viene allegato al presente atto in
modo da farne parte integrante, sostanziale ed inscindibile;

3) le persone che hanno stipulato il presente Atto Costitutivo assumono la qualifica di "Socio
Fondatore" della Società Sportiva;

4) a comporre il primo Consiglio Direttivo, che resterà in carica fino alla conclusione del qua-
driennio Olimpico ................................, vengono nominati (in numero non inferiore a cinque):

Presidente ................................
Vicepresidente ...........................
Consigliere ...............................
Consigliere (Atleta) ...............................
Consigliere (Insegnante Tecnico) ...............................
Tutti i nominati dichiarano di accettare la carica e di non trovarsi in alcuna delle condizioni di ine-
leggibilità previste nello Statuto Federale.

_________________________
Luogo e data

Il Presidente della Società Sportiva

_____________________________
Timbro e firma

N.B.
Le firme dei contraenti devono essere autenticate a norma di Legge.
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(Fac-simile)
STATUTO DI ASSOCIAZIONE SPORTIVA

Art. 1 – Denominazione e sede
È costituita l’Associazione non riconosciuta denominata “.........................................

Associazione (Sportiva) Dilettantistica” 1, con sede in ......................................................................,
via ........................................................................................................................... n................, la
quale è retta dal seguente Statuto.
La denominazione sociale, può essere integrata con altre espressioni con delibera del Consiglio
Direttivo.

Art. 2 – Scopi
L’Associazione ha scopo di praticare e propagandare l’attività sportiva del ............................., e,

a tal fine, può partecipare a gare, tornei, campionati; può inoltre, sotto l’egida e con l’autorizzazione
della FIPCF, indire manifestazioni e gare; istituire corsi interni di formazione e di addestramento;
realizzare ogni iniziativa utile alla diffusione ed alla pratica dello sport del ..................................;
svolgere attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nello svolgimento della
pratica sportiva del ...................................................

L’Associazione non ha scopi di lucro; gli eventuali proventi della attività associativa devono
essere reinvestiti in attività sportive. Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distri-
buiti, anche in modo indiretto, fondi, riserve o capitale, salvo che questo sia imposto dalla legge.

Art. 3 – Affiliazione
L’Associazione procederà alla propria affiliazione alla FIPCF. Con l’affiliazione, l’Associazione

accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI e a tutte le disposi-
zioni statutarie della FIPCF e si impegna ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari che gli
organi competenti della FIPCF stessa dovessero adottare a suo carico, nonché le decisioni che le
autorità federali dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare attinenti
all’attività sportiva.

Costituiscono parte integrante del presente Statuto le norme degli Statuti e dei Regolamenti
Federali nella parte relativa all’organizzazione o alla gestione delle Società Sportive affiliate.

Art. 4 – Funzionamento
L’Associazione, inoltre, garantirà la democraticità della struttura, l’elettività e la gratuità delle

cariche e delle prestazioni eventualmente fornite dai Soci. L’attività istituzionale ed il regolare fun-
zionamento delle strutture dovranno essere garantiti dalle prestazioni volontarie e gratuite degli ade-
renti all’Associazione; nel caso in cui la complessità, l’entità nonché la specificità dell’attività richie-
sta non possa essere assolta dai propri aderenti, sarà possibile assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo.
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Art. 5 – Domanda di ammissione
L’Associazione si può comporre di un numero illimitato di Soci. Possono essere Soci tutti colo-

ro che ne facciano espressa domanda e siano accettati dal Consiglio Direttivo.
In caso di domanda di ammissione a Socio presentata da minorenni, la stessa dovrà essere con-

trofirmata dall’esercente la potestà parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il
minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbli-
gazioni del Socio minorenne.

Ai Soci sarà garantita uniformità di rapporto associativo e modalità associative volte ad assicu-
rare l’effettività del rapporto medesimo senza limiti temporali e con diritto di voto, a condizione che
abbiano raggiunto la maggiore età.

Art. 6 – Durata
L’Associazione ha durata illimitata. La stessa, comunque, non può sciogliersi prima che le deli-

bere da essa assunte siano state attuate, salvo diversa decisione assunta dall’apposita assemblea che,
in tal caso, dovrà anche provvedere sugli effetti delle delibere in corso di esecuzione.

Art. 7 – Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle entrate delle quote associative, determinate

annualmente dal Consiglio Direttivo, dai beni acquistati o pervenuti comunque da privati o enti, dalle
contribuzioni o donazioni di Soci, privati od enti, dalle eventuali sovvenzioni del CONI, delle
Federazioni sportive o di altri enti, dai premi e dai trofei vinti.

Art. 8 – Quota associativa
I Soci sono obbligati al versamento della quota annuale nella misura stabilita dal Consiglio

Direttivo. Ove in regola con tale versamento, partecipano con pieno diritto e con voto deliberativo
all’Assemblea.

La quota e/o gli eventuali contributi associativi non sono trasmissibili.

Art. 9 – Decadenza dei Soci
I Soci cessano di appartenere all’Associazione: per recesso; per decadenza; per esclusione.
Il recesso si verifica quando il Socio presenti formale dichiarazione di dimissioni al Consiglio

Direttivo. Ha effetto solo dopo la sua accettazione e, comunque, solo con lo scadere dell’anno in
corso, purché sia presentato almeno tre mesi prima.

Il Socio è dichiarato decaduto quando non esplica più l’attività per la quale è stato ammesso.
Il Socio è escluso quando è inadempiente nel pagamento della quota associativa, o quando sia

incorso in inadempienze degli obblighi derivanti dal presente Statuto o dai Regolamenti, o quando
siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo.

La decadenza e l’esclusione vengono deliberate dal Consiglio Direttivo, sentito il Socio interessato.
La delibera deve essere comunicata allo stesso Socio con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Avverso la delibera di decadenza o di esclusione, il Socio può ricorrere all’Assemblea; il ricor-
so – che sospende la delibera – deve essere proposto, a pena di decadenza, entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione di cui al Punto precedente.

Il Socio escluso con provvedimento definitivo non potrà essere più ammesso.
Il recesso, la decadenza e l’esclusione di Soci devono essere comunicate alla Federazione tra-

mite il Comitato Regionale competente.

14



Art. 10 – Sanzioni disciplinari
A carico dei Soci che vengono meno ai doveri verso la Società Sportiva e ad una condotta con-

forme ai principi della lealtà, probità e rettitudine sportiva, possono essere adottate le seguenti san-
zioni disciplinari:
a) l’ammonizione;
b) la sospensione;
c) la radiazione.

Le sanzioni disciplinari sono deliberate dal Consiglio Direttivo. La sanzione della radiazione
deve essere ratificata dall’Assemblea dei Soci.

Tutte le sanzioni disciplinari devono essere comunicate alla Federazione tramite il Comitato
Regionale competente.

Art. 11 – Organi
Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea Generale dei Soci; il Consiglio Direttivo; il

Presidente; il Vicepresidente; il Segretario.

Art. 12 – Assemblea
L’Assemblea Generale dei Soci è la riunione in forma collegiale degli associati ed è il massimo

organo deliberativo dell’Associazione: è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie.
All’Assemblea sono demandate tutte le decisioni concernenti l’attività necessaria per il conse-

guimento della finalità associativa.

Art. 13 – Compiti dell’Assemblea
L’Assemblea riunita in via ordinaria:

– approva il rendiconto economico e finanziario e il bilancio preventivo;
– delibera sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’associazione nonché in merito all’approva-

zione dei regolamenti sociali e su tutti gli argomenti attinenti alla vita ed ai rapporti della stes-
sa che non rientrino nella competenza dell’assemblea straordinaria e che siano legittimamente
sottoposti al suo esame;

– nomina per elezione – a scrutinio segreto e con tre distinte votazioni – il Presidente, il
Vicepresidente ed il Consiglio Direttivo.
L’Assemblea è convocata, in via straordinaria:

– per deliberare le modifiche statutarie o lo scioglimento dell’associazione;
– quando il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o vi sia la richiesta di almeno un decimo dei

Soci, i quali devono indicare l’argomento della riunione. In tal caso la convocazione è atto dovu-
to da parte del Consiglio Direttivo.
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo: in caso di sua assenza o

impedimento, da una delle persone legittimamente intervenute all’Assemblea e designata dalla mag-
gioranza dei presenti.

L’Assemblea nomina un Segretario e, se necessario, due Scrutatori.
L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’Assemblea sia redatto da un notaio.
Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni. 

Art. 14 – Riunione e costituzione dell’Assemblea
L’Assemblea deve riunirsi almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’e-

sercizio sociale per l’approvazione del rendiconto economico e finanziario. L’Assemblea è convoca-
ta con delibera del Consiglio Direttivo.
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La convocazione dell’Assemblea ordinaria avverrà minimo otto giorni prima mediante affissio-
ne di avviso nella sede dell’Associazione e contestuale comunicazione ai Soci (a mezzo posta ordi-
naria, elettronica, fax o telegramma) ed al Comitato Regionale. Nella convocazione dell’Assemblea
devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

Potranno prendere parte alle Assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli Soci in
regola con il versamento della quota annuale. Avranno diritto di voto solo i Soci maggiorenni.

Ogni partecipante all’Assemblea con voto deliberativo ha diritto ad un solo voto. Il Socio può
farsi rappresentare nell’Assemblea da altro Socio purché munito di delega scritta; ogni associato non
può essere portatore di più di una delega.

L’Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, quando sia presente la metà dei Soci
aventi diritto di voto deliberativo; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. Le
delibere, salvo quelle aventi ad oggetto le modifiche dello Statuto e lo scioglimento dell’Associazione
sono approvate nell’Assemblea in prima convocazione, ove ottengano la maggioranza assoluta dei voti;
ed in quella in seconda convocazione, ove ottengano la maggioranza relativa dei voti.

Le modifiche dello Statuto sono validamente approvate solo se ottengono la maggioranza asso-
luta dei voti spettanti a tutti gli associati con diritto a voto deliberativo.

Lo scioglimento dell’Associazione è validamente deliberato dall’Assemblea Generale dei Soci,
convocata in seduta straordinaria, solo se ottiene il voto favorevole di almeno tre quarti dei Soci
aventi diritto a voto deliberativo, con esclusione delle deleghe.

Di ogni Assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stessa, dal
Segretario e, se nominati, dagli Scrutatori.

Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti i Soci con le modalità ritenute più
idonee dal Consiglio Direttivo al fine di garantirne la massima diffusione.

Art. 15 – Presidente
Il Presidente dell’Associazione è eletto dall’Assemblea tra i Soci fondatori od ordinari, dura in

carica quattro anni e rappresenta l’Associazione e ne manifesta la volontà.

Art. 16 – Vice Presidente
Il Vicepresidente dell’Associazione è eletto dall’Assemblea tra i Soci fondatori od ordinari, dura

in carica quattro anni. Sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o di impedimenti temporanei
ed in quei compiti nei quali venga espressamente delegato.

In caso di impedimento definitivo, per qualsiasi motivo, del Presidente rimane in carica per gli
affari ordinari e per la convocazione – entro un mese – dell’Assemblea per l’elezione di tutte le cari-
che associative.

Art. 17 – Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto del: il Presidente che lo presiede; del Vicepresidente; di tre o

più Consiglieri (purché in numero dispari) secondo quanto sarà deliberato di volta in volta dall’as-
semblea, di cui 1(uno) Atleta e 1 (uno) Insegnante Tecnico, del Segretario.

I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea tra i Soci. Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro
anni ed i suoi componenti sono rieleggibili.

Possono ricoprire cariche sociali i soli Soci in regola con il pagamento delle quote associative
che siano maggiorenni, non ricoprano cariche sociali in altre Società Sportive ed Associazioni
Sportive dilettantistiche nell’ambito delle discipline dilettantistiche di competenza della FIPCF, non
abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitti non colposi e non siano stati assoggettati
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da parte del CONI o di una qualsiasi delle Federazioni sportive nazionali ad esso aderenti a squalifi-
che o sospensioni per periodi complessivamente intesi non superiori ad un anno.

Il Consiglio Direttivo attua le deliberazioni dell’Assemblea e dirige l’Associazione con tutti i
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione; delibera sulle domande di ammissione dei Soci;
redige il bilancio preventivo ed il rendiconto economico e finanziario da sottoporre all’Assemblea,
fissa le date delle Assemblee ordinarie dei Soci da indire almeno una volta all’anno e convoca
l’Assemblea straordinaria qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai Soci; redige gli eventuali
Regolamenti interni relativi all’attività sociale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea
Generale dei Soci; adotta i provvedimenti di esclusione verso i Soci qualora si dovessero rendere
necessari; attua le finalità previste dallo Statuto e le decisioni dell’Assemblea Generale dei Soci.

Le riunioni del Consiglio sono convocate dal Presidente che ne fissa l’ordine del giorno. Il
Presidente è obbligato a convocare la riunione del Consiglio ed a fissare specifici argomenti all’or-
dine del giorno, quando ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti del Consiglio. 

La riunione del Consiglio è valida quando vi partecipi almeno la metà dei suoi componenti.
Le deliberazioni del Consiglio sono valide se assunte con il voto favorevole della maggioranza

dei presenti. In caso di parità il voto del Presidente è determinante.
Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da

chi ha presieduto la riunione e dal segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti i Soci
con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio direttivo atte a garantirne la massima diffusione.

Art. 18 – Segretario
Il Segretario è nominato dal Consiglio anche tra Soci non facenti parte del Consiglio stesso.

Dura in carica finché vige il Consiglio che lo ha nominato. Il Segretario da esecuzione alle delibera-
zioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, ed attende alla corrispondenza.

Art. 19 – Decadenza degli organi associativi
I titolari degli organi associativi decadono:

– per dimissioni;
– per revoca, quando non esplichino più l’attività associativa inerente alla loro carica, o quando

siano intervenuti gravi motivi.
La revoca viene deliberata dall’Assemblea dei Soci, sentito il Dirigente per la quale è proposta.
Le dimissioni, o la revoca, del Presidente della Associazione comporta la decadenza di tutti gli

organi statutari. In tal caso si applica la disposizione di cui al precedente Art.15, 2° capoverso.
Le dimissioni, o la revoca, degli altri dirigenti determina la loro sostituzione con il primo dei

non eletti nell’ultima Assemblea, il quale rimane in carica fino alla scadenza della durata originaria
dell’organo associativo.

Art. 20 – Obblighi di comunicazione
La nomina e le variazioni dei titolari degli organi associativi devono essere comunicate alla

FIPCF unitamente a copia del verbale.

Art. 21 – Bilancio
Il Consiglio Direttivo redige il bilancio preventivo e il rendiconto economico finanziario da sot-

toporre all’approvazione assembleare. Ogni associato, in occasione dell’approvazione, potrà avere
accesso a detti documenti.
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Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale ed economico-finanziaria della Associazione, nel rispetto dei principi di tra-
sparenza nei confronti degli associati.

L’incarico della gestione amministrativo contabile dell’Associazione, previo apposito mandato
del Consiglio Direttivo, può essere affidata al Segretario e/o ad un Tesoriere all’uopo nominato.

L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di cia-
scun anno.

Art. 22 – Devoluzione del patrimonio
In caso di estinzione dell’Associazione il patrimonio residuo dopo la liquidazione dovrà essere

devoluto, secondo la delibera dell’Assemblea che decide lo scioglimento, ad altra Associazione con
finalità analoga o avente fini di pubblica utilità; in mancanza, vengono devoluti ad una Società
Sportiva senza scopo di lucro della medesima provincia designata dalla FIPCF.

Art. 23 – Clausola compromissoria
Tutte le controversie insorgenti tra l’Associazione ed i soci e tra i soci medesimi saranno devolute
all’esclusiva competenza di un Collegio arbitrale costituito secondo le regole previste dalla FIPCF.

In tutti i casi in cui, per qualsivoglia motivo, non fosse possibile comporre il Collegio arbitrale
secondo le indicazioni della FIPCF, questo sarà composto da n. 3 (tre) Arbitri, due dei quali nomi-
nati dalle parti, ed il terzo, con funzioni di Presidente, dagli Arbitri così designati, o, in difetto, dal
Presidente del Tribunale di ...........................................

La parte che vorrà sottoporre la questione al Collegio arbitrale dovrà comunicarlo all’altra con
lettera raccomandata a.r. da inviarsi entro il termine perentorio di 20 giorni dalla data dell’evento ori-
ginante la controversia, ovvero dalla data in cui la parte che ritiene di aver subito il pregiudizio ne
sia venuta a conoscenza, indicando pure il nominativo del proprio Arbitro.

L’arbitrato avrà sede in ............................................ e il Collegio giudicherà ed adotterà il lodo
con la massima libertà di forma dovendosi considerare ad ogni effetto come irrituale.

Ogni qualvolta ciò sia compatibile dovrà essere adottata, al posto di quella sopra descritta, la
procedura arbitrale prevista dalla Federazione Italiana Pesistica Cultura Fisica.

Art. 24 – Norma di rinvio
Per quanto non previsto nel presente Statuto si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni

dello Statuto e dei Regolamenti della Federazione Italiana Pesistica Cultura Fisica e in subordine le
norme degli artt. 36 e seguenti del Codice Civile.

Su espresso mandato assembleare si dichiara come integralmente recepita ed approvata ogni
variazione che il C.O.N.I. o le F.S.N. alle quali la Società Sportiva è affiliata possano apportare in
futuro ai loro Statuti ed ai Regolamenti, nella certezza che detta variazione è in armonia con le vigen-
ti leggi dello Stato.

Il presente Statuto sostituisce o annulla ogni altro precedente Statuto dell’Associazione nonché
ogni altra norma regolamentare della Associazione in contrasto con esso.

Il presente Statuto è stato approvato dall’Associazione nell’Assemblea Generale dei Soci 
del ................................................

Firme del Presidente e di tutti i presenti all’Assemblea di approvazione
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(Fac-simile)
VERBALE DI ASSEMBLEA SOCIALE ELETTIVA

L’anno.................., il giorno.........................., del mese di............................, alle ore..................., come da
comunicazione inviata il ..…………............ al C.R...…………………..........., si è riunita presso la sede socia-
le l’Assemblea Sociale Ordinaria della Società Sportiva ……………..………………………....... per discute-
re e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) relazione del Consiglio Direttivo e Bilancio al 31/12/200…..;
2) elezione delle cariche sociali per il quadriennio 2005/2008;
3) varie ed eventuali.
Sono presenti n. ........... Soci su ....…............ e l’intero Consiglio Direttivo. Assume la presidenza il Presidente
Sociale Sig. ................................................................. il quale, constatato e fatto constatare che l’Assemblea è
regolarmente e validamente costituita, sia in ordine alla sua convocazione sia per il numero degli intervenuti,
dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da Segretario il Sig. .......................................................................
Il Presidente comunica che la Commissione Verifica Poteri e di Scrutinio per le votazioni nominata dal
Consiglio Direttivo è così composta:
Presidente .......................................................; Componenti (in numero di 2) ...................................................
Sul primo punto dell’ordine del giorno il Presidente legge ed illustra la relazione del Consiglio Direttivo ed il
Bilancio al 31/12/200………….
L’Assemblea, dopo ampia discussione in cui intervengono i Soci ...……………………….... e la replica del
Presidente, approva con n. ….... voti favorevoli, n. …...... voti contrari e n. …... voti astenuti la relazione del
Consiglio Direttivo ed il Bilancio al 31/12/200…...
Sul secondo punto dell’ordine del giorno il Presidente comunica che è scaduto il mandato del Consiglio
Direttivo ed invita l’Assemblea ad eleggere il nuovo Consiglio Direttivo per il quadriennio 2005-2008. 
Dichiara che sono pervenute le seguenti candidature presentate secondo le norme deliberate dal Consiglio
Direttivo:
• alla carica di Presidente Sociale: 1).……..….......2).………….......3)....………….......etc.…,
• alla carica di Consigliere Sociale: 1)...……….....2)...……………..3).....…………......etc.…,
(precisare: “Atleta” e “Insegnante Tecnico”).
Si passa, quindi, alle votazioni separate del Presidente e dei Consiglieri Sociali (almeno 4 di cui 1 (uno) Atleta
e 1 (uno) Insegnante Tecnico).
Vengono eletti per il quadriennio 2005/2008:
• Presidente............………………………………………..con voti..…………... su voti...……….....;

Consiglieri...……………………………………….........con voti…….……...... su voti….………; 
etc….….

Tutti gli eletti dichiarano di accettare la carica e confermano di non trovarsi in alcuna delle condizioni di ine-
leggibilità previste nello Statuto Federale ed in quello Sociale.
Sul terzo punto dell’ordine del giorno nessuno prende la parola per cui, null’altro essendovi da deliberare, il
Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore. ……..., previa lettura con approvazione e firma del presente verbale.

Il Segretario dell’Assemblea Il Presidente dell’Assemblea

_______________________ _______________________
Firma Firma

_____________________________________
Il Presidente della Società Sportiva

______________________ _____________________________
Luogo e data Timbro e firma
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(Fac-simile)

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SOCIALE

L’anno ............., il giorno .................., del mese di ......………....., alle ore .…...., si è riunito presso
la sede sociale il Consiglio Direttivo della Società Sportiva per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del Giorno:
1) .…………………………………………………………………………....;
2) ………………………………………………………………………….....;
3) ………………………………………………………………………….....;
4) varie ed eventuali.
Sono presenti n. .........componenti del Consiglio stesso nelle persone di:
Presidente: ....................……………............………………...…......;
Vicepresidente: ...............…………..............………………..….......;
Consigliere: ................…………….............………………...….......;
Consigliere (Atleta): ..............…...........………………….....….......;
Consigliere (Insegnante Tecnico): ...........……………….....…........;
Segretario: ...........................…………………………........….........;
Assenti giustificati: ............…………………….…....................….
Sul primo punto dell’ordine del giorno il Presidente 
illustra ....................................……..........................................……………………………………….

Il Consiglio, dopo ampia discussione in cui intervengono i 
Sig. ...…..………………………………..... e la replica del Presidente, approva (o: non approva).
Sul secondo punto dell’ordine del 
giorno .......…….………………………………………...................….

Sul terzo punto dell’ordine del giorno
.……………………………………………...............................….

Sul quarto punto dell’ordine del giorno nessuno prende la parola per cui, null’altro essendovi da deli-
berare, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore ....., previa lettura con approvazione e firma del
presente verbale.

______________________
Luogo e data

Il Segretario Il Presidente
_______________________ _______________________

Firma Timbro e Firma
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO
N.196/2003 (TESTO UNICO SULLA PRIVACY)

A seguito della disciplina dettata dal Decreto Legislativo n. 196/2003 “Testo Unico sulla Privacy”, recante

disposizioni per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, forniamo qui di

seguito le informazioni circa l’utilizzo da parte della FIPCF dei dati personali acquisiti in relazione ai rapporti inter-

corsi con le Società Sportive affiliate e con le persone tesserate o a quelli che potranno essere intrattenuti in

futuro.

1) Fonte dei dati personali.
I dati personali delle persone tesserate in possesso della Federazione sono raccolti all’atto del tessera-

mento, direttamente presso gli interessati, ovvero presso terzi (per es. Società Sportive e Associazioni
Sportive).

I dati personali delle Società Sportive affiliate in possesso della Federazione sono raccolti all’atto del-
l’affiliazione direttamente presso gli interessati.

2) Finalità del trattamento.
I dati personali sono trattati dalla Federazione in relazione alle proprie esigenze organizzative e, per

quanto di competenza, di tutte le sue articolazioni periferiche e non, per i compiti istituzionali attribuiti dalla
legge e dai regolamenti inerenti l’organizzazione e la gestione delle attività della Pesistica e Cultura Fisica in
Italia, e in particolare:
a) per finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti, dalle Carte Federali e dalla normati-

va comunitaria, nonché da disposizioni impartite dal C.O.N.I.;
b) per il tesseramento di Atleti, Insegnanti Tecnici, Ufficiali di Gara e Dirigenti, compresa l’acquisizione ed il

controllo dei contratti e dei rapporti con le persone tesserate e con le Società Sportive;
c) per finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con i tesserati e con le Società

Sportive e conseguenti adempimenti da parte della Federazione;
d) per finalità di promozione funzionali all’attività della Federazione, ad es. promozione di iniziative della

Federazione, invio delle pubblicazioni federali e dei notiziari sportivi;
e) per l’affiliazione di Società Sportive ed il loro controllo;
f) per l’organizzazione di attività tese a promuovere, diffondere, migliorare la tecnica e la tattica degli Atleti

nel settore dilettantistico e giovanile nonché ricerche, studi e relative analisi statistiche per la promozio-
ne delle suddette discipline per la ricerca di fondi e sponsorizzazioni;

g) per l’attività e le comunicazioni della Giustizia Sportiva.
Il conferimento dei dati è strettamente necessario per l’espletamento dei compiti sopramenzionati ed è,

quindi, presupposto indispensabile per consentire lo svolgimento delle attività della Federazione e delle
Società Sportive affiliate ed il mancato assenso di fornire i dati comporterebbe l’impossibilità per la
Federazione di effettuare il tesseramento e l’affiliazione. Peraltro, il trattamento operato in relazione alle fina-
lità di cui sopra (eccettuata la prima finalità) richiede il Suo consenso, in mancanza del quale la Federazione
non potrà procedere al tesseramento o affiliazione.

3) Modalità di trattamento ed ambito di circolazione dei dati.
In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali da parte della Federazione avviene

mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e,
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
La informiamo inoltre che i dati personali sono destinati a circolare nel territorio italiano e all’estero. 

4) Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati ed ambito di diffusione.
La Federazione comunica i Suoi dati personali, nonché quelli elaborati, ai soggetti di seguito indicati:

a) autorità giudiziaria e di polizia o ad altre amministrazioni pubbliche per l’adempimento di obblighi nor-
mativi, nel quale caso la Legge non richiede il suo consenso alla comunicazione;

b) al C.O.N.I., alle Organizzazioni Periferiche della FIPCF e a Società ed Associazioni ad essa aderenti;
c) alle imprese assicurative, con le quali la Federazione stipula contratti relativi ai tesserati;
d) a consulenti della Federazione incaricati dello svolgimento di attività legali e/o fiscali;
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e) a Federazioni Internazionali e ai Consolati dei Paesi dove si svolgono le manifestazioni sportive alle quali
partecipano gli atleti della Federazione convocati;

f) agli Enti di Promozione Sportiva;
g) limitatamente ai dati personali delle Società Sportive affiliate, la Federazione potrebbe comunicare gli

stessi a società e imprese per fini di informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di ven-
dita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale interattiva
(comunicazioni cd. facoltative).
Il diniego di consenso alle predette comunicazioni (eccettuata la prima ipotesi di comunicazione) avreb-

be come conseguenza quella di permettere alla Federazione solo il compimento delle operazioni che non pre-
vedono dette comunicazioni.

La Federazione potrebbe diffondere i dati personali al pubblico, a titolo esemplificativo, sul sito Internet,
sulle pubblicazioni federali, sugli organi d’informazione radiotelevisivi, organi di stampa, quotidiani, periodici
ed altre pubblicazioni per l’esercizio del diritto di cronaca e, comunque, nel rispetto dei casi previsti dalla
Legge e per i compiti sopramenzionati. La informiamo che senza il consenso espresso alla diffusione di cui
sopra, la Federazione potrà effettuare solo quelle attività che non prevedono tale diffusione.

5) Dati sensibili oggetto del trattamento, categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comu-
nicati e ambito di diffusione.
Può accadere che in relazione a specifiche attività svolte per il perseguimento delle rispettive finalità, la

Federazione venga in possesso di dati che la legge definisce “sensibili”, perché da essi possono desumersi
informazioni sullo stato di salute (es. certificati medici degli atleti). Per il loro trattamento da parte della
Federazione la Legge richiede una specifica manifestazione scritta di consenso.

La Federazione comunica i dati sensibili ai soggetti di seguito indicati:
a) autorità giudiziaria e di polizia o ad altre amministrazioni pubbliche per l’adempimento di obblighi nor-

mativi, nel quale caso la Legge non richiede il Suo consenso alla comunicazione;
b) al C.O.N.I. e alle Federazioni Internazionali;
c) alle imprese assicurative, con le quali la Federazione stipula contratti relativi ai tesserati.

La informiamo inoltre che la Federazione potrebbe diffondere i Suoi dati personali sensibili al pubblico,
a titolo esemplificativo, sul sito Internet, sulle pubblicazioni federali, sugli organi d’informazione radiotelevisi-
vi, organi di stampa, quotidiani, periodici ed altre pubblicazioni per l’esercizio del diritto di cronaca e, comun-
que, nel rispetto dei casi previsti dalla Legge e per i compiti sopramenzionati. 

La informiamo che senza il Suo consenso scritto alle predette comunicazioni e diffusioni, la Federazione
potrà effettuare solo quelle attività che non prevedono tali comunicazioni. 

6) Diritti di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo n. 196/2003
La Federazione La informa che, Lei ha diritto, in qualità di “Interessato” di:

a) conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarLa, mediante accesso gratuito al regi-
stro tenuto dall’Ufficio del Garante; 

b) conoscere il nome/denominazione/ragione sociale e il domicilio – residenza -sede del Titolare e del
Responsabile del trattamento, le finalità e le modalità dello stesso; 

c) ottenere senza ritardo a cura del Titolare o del Responsabile la conferma dell’esistenza o meno dei dati,
la comunicazione dei dati, della loro origine, delle finalità e modalità del trattamento, la cancellazione, la
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiorna-
mento, la rettificazione e l’integrazione dei dati, l’attestazione che le menzionate operazioni siano porta-
te a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi; 

d) opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento di dati che Lo riguardano;
e) opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati previsto a fini di informazione commerciale o di invio di

materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comuni-
cazione commerciale interattiva. 

7) Titolare e responsabili del trattamento operato dalla Federazione.
Titolare del trattamento dei dati operato dalla Federazione Italiana Pesistica e Cultura Fisica è la

Federazione medesima, con sede in Roma, Viale Tiziano n. 70, in persona del suo Presidente e legale rap-
presentante pro tempore.
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COMITATI REGIONALI - QUADRIENNIO 2005/2008

COMITATO REGIONALE ABRUZZO
DELEGATO Gambacorta Biagio - V. Melarangelo-Colleparco,24 - 64100 Teramo
abruzzo@fipcf.it - Tel. 0861.219135 – Cell. 347.6465825

COMITATO PROVINCIALE AOSTA
DELEGATO Serra Flavio - Loc. Grand Chemin, 23 - 11020 St. Christophe (AO)
valledaosta@fipcf.it - Cell. 347.2537805

COMITATO REGIONALE BASILICATA
DELEGATO Bruno Antonio - Viale Italia, 40 - 75100 Matera
basilicata@fipcf.it - Tel. e fax 0835.386329 – Cell. 333.9717780

COMITATO PROVINCIALE Trento/Bolzano
DELEGATO Unterhofer Cristian - Via Laurin, 6 - 39021 Lana (BZ)
trentino.altoadige@fipcf.it - Cell. 348.8708505

COMITATO REGIONALE CALABRIA
DELEGATO Gattuso Antonino - C/da Bianchino - 87012 Castrovillari (CS)
calabria@fipcf.it - Tel. 0981.38112 – fax 0983.886596 – cell. 346.2271860

COMITATO REGIONALE CAMPANIA
PRESIDENTE Petrocco Vincenzo - C/o Coni - Piazzale Tecchio, 51- 80125 Napoli
campania@fipcf.it - Tel. e fax 081.6174558

COMITATO REGIONALE EMILIA ROMAGNA
DELEGATO Melli Gianni - Via Sabotino, 4 - 42029 S. Ilario d'Enza (RE)
emilia.romagna@fipcf.it - Tel. e fax 0522.672641 - Cell. 338.6117463

COMITATO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA
DELEGATO Moreale Piergiorgio -Via Marangoni, 46 - 33100 Udine
friuli.veneziagiulia@fipcf.it - Tel. 0432.232108 – fax 0432.236789 – Cell. 335.8334760

COMITATO REGIONALE LAZIO
PRESIDENTE Zingaro Nunzio - C/o FIPCF - Viale Tiziano, 70 - 00196 Roma
lazio@fipcf.it - Tel. 06/3685.8749 – Cell. 328.0994482

COMITATO REGIONALE LIGURIA
DELEGATO Polletti Claudio - Via Saredo, 17 - 17100 Savona
liguria@fipcf.it - Tel. 019.802916 - fax 019.812643 – Cell. 347.7985412
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COMITATI REGIONALI - QUADRIENNIO 2005/2008

COMITATO REGIONALE LOMBARDIA
PRESIDENTE Cavosi Claudio - Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano
lombardia@fipcf.it - Cell. 329.4218747

COMITATO REGIONALE MARCHE
DELEGATO Petrelli Cesare – Stadio “Conero” C.Nord - V. Cameranense - 60029 Varano di Ancona (AN)
marche@fipcf.it – Tel. e fax 071.2900936 – Cell. 333.8591055

COMITATO REGIONALE MOLISE
DELEGATO
molise@fipcf.it

COMITATO REGIONALE PIEMONTE
PRESIDENTE Valle Piero - Via Aravecchia, 1 - 13100 Vercelli
piemonte@fipcf.it - Tel. 0161.252321 – Cell. 338.6022148

COMITATO REGIONALE PUGLIA
DELEGATO Smurro Vincenzo - Via Nicola Pende, 23 - 70124 Bari
puglia@fipcf.it - Tel. e fax O80.5022833 – Cell. 349.1705562

COMITATO REGIONALE SARDEGNA
DELEGATO Nieddu Francesco - Via Biasi, 68 - 08100 Nuoro
sardegna@fipcf.it - Tel. 0784.200209 – Cell. 320.1470443

COMITATO REGIONALE SICILIA
PRESIDENTE Scarantino Salvatore - Via Leonardo da Vinci, 24 - 93100 Caltanissetta
sicilia@fipcf.it - Tel. e fax 0934.576123 – Cell. 349.8046307

COMITATO REGIONALE TOSCANA
PRESIDENTE Fazzi Federico - Via Lemmetti, 3 - 55041 Camaiore (LU)
toscana@fipcf.it - Tel. O584.989534 – fax O584.987145 – Cell. 338.5313384

COMITATO REGIONALE UMBRIA
DELEGATO Rubeca Albano - Via del Monte, 20 (fraz. Grutti) - 06058 S.Terenz. G.do Cattaneo - PG
umbria@fipcf.it - Tel. e fax 0742.98785 – Cell. 333.9460852

COMITATO REGIONALE VENETO
PRESIDENTE Milani Umberto - C/o Palasport - Piazzale Azzurri d'Italia, 1 - 37128 Verona
veneto@fipcf.it - Tel. e fax 045.8100386 – Cell. 339.4572318
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